Parrocchia di San Francesco, Trieste

CAMPOSCUOLA AGOSTO [image: ]
San Pietro di Barbozza (Valdobbiadene, TV)
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“A volte le persone sono molto più di quello che sembrano”








Sabato 27 agosto – Benvenuti!
TI VOGLIO BENE
Il settimo giorno, terminata la Creazione, Dio dichiarò che era la sua festa. Tutte le creature, nuove di zecca, si diedero da fare per regalare a Dio la cosa più bella che potessero trovare. Gli scoiattoli portarono noci e nocciole; i conigli carote e radici dolci; le pecore lana soffice e calda; le mucche latte schiumoso e ricco di panna. Miliardi di angeli si disposero in cerchio, cantando una serenata celestiale. L’uomo aspettava il suo turno, ed era preoccupato. “Che cosa posso donare io? I fiori hanno il profumo, le api il miele, perfino gli elefanti si sono offerti di fare la doccia a Dio con le loro proboscidi per rinfrescarlo”. L’uomo si era messo in fondo alla fila e continuava a scervellarsi. Tutte le creature sfilavano davanti a Dio e depositavano i loro regali. 
Quando rimasero solo più alcune creature davanti a lui, la chiocciola, la tartaruga e il bradipo poltrone, l’uomo fu preso dal panico. Arrivò il suo turno. Allora l’uomo fece ciò che nessun animale aveva osato fare. Corse verso Dio e saltò sulle sue ginocchia, lo abbracciò e gli disse: “Ti voglio bene!”. 
Il volto di Dio si illuminò, tutta la creazione capì che l’uomo aveva fatto a Dio il dono più bello ed esplose in immensa gioia.

Domenica 28 agosto – Tu sei bellezza
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Nel nome del Padre 
che fa grandi cose per noi 
Nel nome del Figlio
Che è venuto a mostrarci il volto del Padre
Nel nome dello Spirito Santo
Che ci permette di vivere la vita in Cristo

Genesi 1, 26-31
Dio in 6 giorni creò tutte le meraviglie e le bellezze dell'universo che noi ammiriamo: la luce, il firmamento, l'acqua del mare e dei fiumi, la terra. Le piante, i fiori, i frutti, le stelle, il sole, la luna, i pesci e gli uccelli e tutti gli animali. Alla fine di ogni giorno, contemplando le sue opere, “Dio vide che era una cosa bella e buona”
26 E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 27 Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 28 Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». 29 Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. 30 A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. 31 Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno
IL FILO DI COTONE
C’era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per fare una corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte… Ah, se fossi un filo d’oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! Non servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a nessuno, neanche a me stesso!».
Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un’idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa. Possiamo diventare un lumino, e donare un po’ di calore e un po’ di luce. È meglio illuminare e scaldare un po’ piuttosto che stare nel buio a brontolare».
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell’oscurità ed emanò calore. E fu felice.
PREGHIAMO INSIEME

Gesù a volte mi guardo allo specchio e non mi piaccio. Mi sembra di non essere bello o bella, di non avere qualità, in poche parole di non valere niente. Perché? Forse perchè mi paragono a tanti miei amici o amiche, o ai personaggi della TV, ma così facendo distolgo lo sguardo da me stesso. Tu invece mi insegni a guardare a me stesso per scoprire che sono un capolavoro perché tu Signore mi hai fatto come un prodigio, qualcosa di veramente bello e unico. Poi scopro che mi hai fatto tanti doni che mi rendono capace di fare tante cose belle. Insegnami a scoprire le mie qualità, i miei tratti più belli per piacere a me stesso e agli altri. Aiutami a non fermarmi all'apparenza ma a guardare dentro di me e degli altri, così scoprirò che tutti siamo unici e bellissimi.

“La bellezza di una persona non sta nei vestiti che porta, la figura che ha o come si pettina, ma nei suoi occhi e nel suo cuore”

Gioco del pacco regalo! 
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Gli animatori hanno preparato un pacchetto che non contiene niente, ma è fatto solo di strati di carta regalo. Uno alla volta, i bambini, seduti in cerchio, scartano gli strati: ognuno troverà un foglietto con una domanda diversa, a cui bisogna rispondere davanti a tutti. Le prime domande saranno superficiali (Quanti fratelli hai? Qual è il tuo colore preferito?), ma come il pacco diventa sempre più piccolo, le domande saranno man mano più profonde (Chi sono le persone a cui vuoi più bene? C’è qualcosa che ti spaventa? Qual è il tuo più grande sogno?)
Gioco interessante proprio per il primo giorno per conoscere chi è nuovo nel gruppo e scoprire cose nuove di chi è già nostro amico.

Shrek durante il viaggio spiega a Ciuchino che gli orchi sono come le cipolle perché hanno gli strati. Secondo te questo vale anche per noi umani? In che senso?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Perché noi tifiamo per Shrek? Forse perché è un orco? Perché è brutto? Perché è fisicamente forte?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Shrek si sente bello e vede del bello in tutto ciò che fa (cose che a noi fanno ribrezzo), mentre gli altri personaggi lo trovano orrendo e pauroso. Chi stabilisce cosa è bello e cosa no? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Prova a pensare ad una parola, un animale, una cosa, un momento, che secondo te rappresenta la bellezza. Scrivi, disegna, racconta sul cartoncino a forma di specchio!

Shrek si innamora di Fiona prima di vederla da orca per il suo carattere. Fiona rimane Fiona che sia giorno o notte. Ti è mai successo di dare un giudizio su una persona senza conoscerla veramente?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ti è mai successo di dare un giudizio ad una persona basandoti su quello che qualcun’altro ti aveva detto di lei?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Secondo te è facile cambiare idea su una persona dopo averla conosciuta meglio?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Lunedì 29 agosto – Paura? Coraggio!!!
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Nel nome del Padre 
che fa grandi cose per noi 
Nel nome del Figlio
Che è venuto a mostrarci il volto del Padre
Nel nome dello Spirito Santo
Che ci permette di vivere la vita in Cristo

PARABOLA DELLE MONETE D’ORO (Matteo 25, 14-28)
Un uomo doveva fare un lungo viaggio, chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. A uno consegnò cinquecento monete d’oro, a un altro duecento a un altro cento: a ciascuno secondo le sue capacità. Poi Partì. Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito ad investire i suoi soldi in un affare e alla fine guadagnò cinquecento monete. Quello che ne aveva ricevute duecento fece lo stesso, e alla fine ne guadagnò altre duecento. Invece, quello che ne aveva ricevute soltanto cento scavò una buca in terra e vi nascose i soldi del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone tornò a casa e cominciò a fare i conti con i suoi servi. Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d’oro, portò anche le altre cinquecento e disse:” Signore, tu mi avevi consegnato cinquecento monete. Guarda: ne ho guadagnate altre cinquecento”. E il padrone gli disse: “Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore.” Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse: “Signore, tu mi avevi consegnato duecento monete d’oro. Guarda: ne ho guadagnate altre duecento”. E il padrone gli disse: ““Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore”. Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete d’oro e disse:” “Signore, io sapevo che sei un uomo duro, che raccogli anche dove non hai seminato e che fai vendemmia anche dove non hai coltivato. Ho avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sottoterra. Ecco, teli restituisco”. Ma il padrone gli rispose: “Servo malvagio e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio vendemmia dove non ho coltivato. Perciò dovevi almeno mettere in banca i miei soldi e io, al ritorno, li avrei avuti indietro con l’interesse. Portategli via le cento monete e datele a quello che ne ha mille. Perché come dice il proverbio, chi ha molto riceverà ancora di più e sarà nell’abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via anche quel poco che ha. E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: la piangerà come un disperato. 
LA PRINCIPESSA
C'era una volta un re che aveva una figlia di grande bellezza e straordinaria intelligenza. La principessa soffriva però di una misteriosa malattia. Man mano che cresceva, si indebolivano le sue braccia e le sue gambe, mentre vista e udito si affievolivano. Molti medici avevano invano tentato di curarla. Un giorno arrivò a corte un vecchio, del quale si diceva che conoscesse il segreto della vita. Tutti i cortigiani si affrettarono a chiedergli di aiutare la principessa malata. Il vecchio diede alla fanciulla un cestino di vimini, con un coperchio chiuso, e disse: “Prendilo e abbine cura. Ti guarirà”. Piena di gioia e attesa, la principessa aprì il coperchio, ma quello che vide la sbalordì dolorosamente. Nel cestino giaceva infatti un bambino, devastato dalla malattia, ancor più miserabile e sofferente di lei. La principessa lasciò crescere nel suo cuore la compassione. Nonostante i dolori prese in braccio il bambino e cominciò a curarlo. Passarono i mesi: la principessa non aveva occhi che per il bambino. Lo nutriva, lo accarezzava, gli sorrideva. Lo vegliava di notte, gli parlava teneramente. Anche se tutto questo le costava una fatica intensa e dolorosa. Quasi sette anni dopo, accadde qualcosa di incredibile. Un mattino, il bambino cominciò a sorridere e a camminare. La principessa lo prese in braccio e cominciò a danzare, ridendo e cantando. Leggera e bellissima come non era più da gran tempo. Senza accorgersene era guarita anche lei.
SIGNORE, DAMMI IL CORAGGIO
Signore, dammi il coraggio e rendi saldo il mio cuore. Non Ti chiedo di tenere lontano da me la paura, ma di aiutarmi a superarla, né di allontanarmi dai pericoli, ma di darmi la forza di affrontarli. Quando mi sento in difficoltà o di fronte ai miei fallimenti, sii accanto a me con amore e misericordia. Dammi la Tua mano per risollevarmi e riprendere il cammino. Dammi il coraggio di mettere Te al centro del mio cuore, di lasciare a Te le redini del mio cuore. Dammi il coraggio di dimenticare, di sorridere, di accogliere tutti e sempre, di perdonare, di amare come ami Tu. Nell'ora del dolore vieni incontro alla mia debolezza e alla mia paura. 

La paura è naturale: ognuno di noi, anche l'uomo più forte del mondo, ha qualcosa che lo spaventa.

Cosa ti spaventa di più? Hai una fobia? Hai avuto un'esperienza che, ancora oggi, solo al pensiero, ti fa tornare la paura?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ti ricordi chi, tra i personaggi di Shrek, ha mostrato di avere paura?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Quello che è importante è imparare ad affrontare le paure invece di tenersele dentro. Il primo passo è ammettere di avere paura senza alcuna vergogna! Serve umiltà e coraggio! Trova qualcuno che ti ascolti: la mamma e il papà, un amico, un fratello, il tuo angelo custode oppure Gesù, che ti aspetta sempre ed è felice di proteggerti è rassicurarti. Insieme è più facile trovare il coraggio e affrontare gli ostacoli, perché l'amore sconfigge ogni cosa! 

Con chi ti confidi quando qualcosa ti spaventa? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nel film di Shrek chi è stato il più coraggioso? Come hanno fatto a superare tutti quegli ostacoli?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Ora prendi un sasso e scrivi una parola che rappresenta la paura che tieni dentro il tuo cuore. Se vuoi, condividila con i compagni. Tieni il sasso con te finché non senti di essertene liberato. Puoi tenerlo in tasca durante la gita di mercoledì e lasciarlo al traguardo, sulla vetta della montagna.



Salmo 91
Signore Gesù, io credo alle tue parole: “Io dico che se tu credi, vedrai la gloria di Dio!”
Ti ringrazio perché lo so che non mi hai dato uno Spirito di paura,
ma uno Spirito di pace e di gioia, uno Spirito d’amore e di unità.
Io credo che niente è impossibile a Dio ed ogni potere è stato dato a suo Figlio, Gesù.
Io credo, Signore, ma aumenta la mia fede,
perché con Te, Signore, non ho più paura di alcun male e mi sento sicuro.

Angelo di Dio
Angelo di Dio,
che sei il mio custode,
illumina, custodisci, reggi e governa me
che ti fui affidato/a dalla Pietà Celeste.
Amen.
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Martedì 30 agosto – Amicizia e fiducia
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Nel nome del Padre 
che fa grandi cose per noi 
Nel nome del Figlio
Che è venuto a mostrarci il volto del Padre
Nel nome dello Spirito Santo
Che ci permette di vivere la vita in Cristo

MARTA E MARIA (Luca 10, 38-42)
38 Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 40 Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 41 Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, 42 ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».

SCRIVILO SULLA PIETRA
Una storia racconta di due amici che camminavano nel deserto. In qualche momento del viaggio cominciarono a discutere, ed un amico diede uno schiaffo all'altro, questi addolorato, ma senza dire nulla, scrisse nella sabbia: il mio migliore amico oggi mi ha dato uno schiaffo. Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi, dove decisero di fare un bagno. L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di affogare, ma il suo amico lo salvò. Dopo che si fu ripreso, scrisse su una pietra: il mio migliore amico oggi mi ha salvato la vita. L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò: "Quando ti ho ferito hai scritto nella sabbia, e adesso lo fai su una pietra. Perché?". L'altro amico rispose: "Quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo nella sabbia, dove i venti del perdono possano cancellarlo. Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo." 

LA MANO E LA SABBIA
Giorgio, un ragazzo di tredici anni, passeggiava sulla spiaggia insieme alla madre. Ad un tratto le chiese: "Mamma, come si fa a conservare un amico quando finalmente si è riusciti a trovarlo?".
La madre meditò qualche secondo, poi si chinò e prese due manciate di sabbia. Tenendo le palme rivolte verso l'alto, strinse forte una mano: la sabbia le sfuggì tra le dita, e quanto più stringeva il pugno, tanto più la sabbia sfuggiva. Tenne invece ben aperta l'altra mano: la sabbia vi restò tutta.
Giorgio osservò stupito, poi esclamò: "Capisco".

Preghiamo insieme
Grazie, Gesù,
per gli amici del mio gruppo.
Grazie per i nostri educatori
che sono i nostri amici più grandi.
Benedicili per il tempo
che trascorrono con noi
aiutandoci a diventare più amici
tra noi e con te.
Aiutaci tu a stare insieme
come piace a te.
Aiutaci a non rattristare nessuno,
ma ad accogliere tutti con gioia.
Grazie, Gesù,
perché nel nostro gruppo
ci sei anche tu e ci chiami
ad essere tuoi amici.
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GIOCO DEL GAMBERO CIECO! 
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Creare delle coppie. Ogni bambino deve portare in giro per la casa, seguendo un percorso preciso, il proprio compagno, che sarà bendato e posto di schiena rispetto all’arrivo. Può aiutarlo tenendogli le braccia e dandogli indicazioni a voce per evitagli eventuali ostacoli o curve. Poi si fa cambio.

Durante il gioco del gambero come ti sei sentito? È stato facile fidarsi di chi ti dava le indicazioni?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Nella tua vita c’è qualcuno di cui ti fidi ciecamente?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Durante il gioco delle parole sei riuscito a collaborare con gli altri per indovinarle? 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Secondo te è vero che fare le cose insieme è più facile? Ti ricordi un momento della tua vita in cui hai fatto qualcosa di difficile, che ti preoccupava, insieme ad un amico?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ora ritaglia un cartoncino a forma di cipolla e scrivici sopra cosa significano per te le parole amicizia e fiducia.
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Mercoledì 31 agosto – Angeli custodi

O Signore,
la nostra vita è insieme,
nelle tue mani e nelle nostre.
Accompagnaci e concedi a noi
di essere prudenti e responsabili.
Rendici capaci di renderti grazie
e di lodarti in tutte le tue creature.
Proteggici da tutti i pericoli
e donaci un felice ritorno.
Amen.
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Siccome andiamo in gita, non mostreremo la scenetta, quindi non ci sarà un tema del giorno.
 
La mattina, prima di partire, facendo pescare a caso, assegniamo una persona (bambini, animatori, parroco e cuoche tutti compresi) ad ognuno. Per l’intera giornata, durante la salita e durante la discesa, il proprio compito sarà quello di fare da angelo custode alla persona il cui nome è scritto sul bigliettino pescato. Gli si può chiedere “come va?”, offrire un pezzo di cibo, un po’ di acqua, o, ancora meglio, fargli compagnia, raccontare qualcosa di divertente, impegnarsi a conoscerli e farli sentire speciali. Ma attenti a non essere troppo palesi, perché si tratta di un compito da svolgere in incognito! La sera, davanti al falò, ognuno proverà ad indovinare il proprio angelo.
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Giovedì 1 settembre – il Perdono
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Nel nome del Padre 
che fa grandi cose per noi 
Nel nome del Figlio
Che è venuto a mostrarci il volto del Padre
Nel nome dello Spirito Santo
Che ci permette di vivere la vita in Cristo


GESU’ E LA PECCATRICE (Giovanni 8, 1-11)
1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e
tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3 Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4 gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?».6 Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7 Tuttavia, poiché insistevano
nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». 8 E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Gesù è inchiodato a una croce (Luca 23, 32-34)
Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.

PERDONO - È la capacità di donare. Che cosa si dona? Si dona il desiderio, la voglia di fare pace, di vivere sereni, di ritrovare l'armonia rotta per qualche motivo. Se non si è capaci di perdonare non si riesce a vivere felici perché dentro di noi c'è un tarlo che ci corrode: è la rabbia, la voglia di vendicarci, il sentirci umiliati e feriti.
PERDONO - È la capacità di chiedere un dono agli altri quando in qualche modo facciamo loro del male. Abbiamo bisogno di questo dono per ritornare sereni e in pace.
PERDONO – È la capacità di fare un regalo anche a noi stessi accogliendoci con umiltà nei nostri limiti e fragilità. È la voglia di migliorarci, di credere ancora in noi stessi con l'aiuto di Dio e dei nostri compagni.
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Oggi si fa il DESERTO: riflessione non a gruppi ma individuale, in silenzio, con la possibilità di confessarsi alla fine

Prima tappa
Prova a stare in silenzio e chiudere gli occhi per alcuni minuti e ascolta. 

Ora rispondi alle domande:
Che cosa hai sentito con le orecchie?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Che cosa hai sentito con il naso?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

Che cosa hai sentito con la pelle?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Che cosa hai sentito con il cuore (come ti sei sentito)?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Seconda tappa
Leggi il brano del Vangelo.

IL PADRE BUONO - Luca 15,11-32
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.  Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

A cosa ti fa pensare questo Vangelo? Quali emozioni suscita in te?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………
In quale personaggio di questa storia ti identifichi (a quale ti sembra di assomigliare di più)? Perché?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Fai finta di essere il padre della storia, come ti sentiresti se tuo figlio ti chiedesse la sua parte di eredità?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………

Ora fai finta di essere il figlio minore, come ti senti quando finalmente sei libero di fare quello che vuoi via da casa?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Continua ad essere il figlio minore, come ti sentiresti quando vorresti tornare a casa, ma non hai il coraggio perché hai paura di essere sgridato? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

Fai finta di essere il padre, come ti senti quando ogni sera guardi dalla finestra aspettando tuo figlio, ma lui non arriva?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………
Continua ad essere il padre, come ti senti quando finalmente vedi tuo figlio che arriva?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

Fai finta di essere il figlio maggiore, cosa provi quando sei a casa a lavorare e tuo fratello non c’è?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

Continua ad essere il figlio maggiore, come ti senti quando scopri che tuo padre ha organizzato una festa per tuo fratello (che si è comportato male)?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………

Torna ad essere il figlio minore, come ti senti quando tuo padre al posto di arrabbiarsi organizza una festa in tuo onore?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ora se vuoi confessarti padre Gabriele ti aspetta!


Venerdì 2 settembre – la Diversità
Nel nome del Padre 
che fa grandi cose per noi 
Nel nome del Figlio
Che è venuto a mostrarci il volto del Padre
Nel nome dello Spirito Santo
Che ci permette di vivere la vita in Cristo

UNA NUVOLETTA IN VIAGGIO
In un giorno d'Autunno, il Vento soffiava dispettoso facendo volare le foglie. Una piccola Nuvoletta che stava passeggiando lì vicino, gli disse: "Ciao Vento, posso giocare con te?". Il Vento allora chiese: "Cosa potresti fare? Sai soffiare?". La nuvoletta ci provò: "...fff... fff... no non sono capace", disse sconsolata. Allora il Vento le rispose: "Tu non sei capace di soffiare come me, vattene via!". E la Nuvoletta se ne andò triste.
Più avanti incontrò l'Estate e il Sole splendeva luminoso nel cielo. Allora si avvicinò e disse: "Ciao Sole, posso giocare con te?". Ma il Sole seccato le rispose: "Non vedi che ti sei messa troppo vicina a me? Mi stai oscurando! Vattene via, tu non sei capace di splendere come me e nemmeno di creare calore!". E la Nuvoletta se ne andò sempre più triste.
Poco più in là c'era l'Inverno e la neve cadeva leggera, così la Nuvoletta si fermò e chiese: "Ciao Neve, posso giocare con te?". La Neve la squadrò dalla testa ai piedi e sussurrò: "Ma tu sei capace di far nevicare?". La nuvoletta ci provò e si sforzò talmente tanto che da grigia divenne nera, ma di Neve niente. "No, non credo di esserne capace", brontolò la nuvoletta emettendo un tuono. "Shhh!", la zittì la Neve, "allora non puoi aiutarmi. Io cado silenziosa, tu sei troppo rumorosa! Tu non sei capace di cadere leggera e coprire il paesaggio come me, vattene via!". E la Nuvoletta se ne andò ancora più triste.
Ormai era sconsolata, quando trovò la Primavera e sentì qualcuno piangere. Si chinò e vide un piccolo Fiorellino che singhiozzava disperato, allora si avvicinò e gli chiese il perché di tanta tristezza. E il Fiorellino rispose: "Ho sete, sto per morire, puoi aiutarmi?". "Non lo so, io non so fare quasi niente.., non so soffiare come il vento, non so splendere come il sole, non so cadere leggera come la neve, e nessuno mi vuole...". Così dicendo la Nuvoletta si mise a piangere e le sue lacrime diventarono tante gocce di pioggia, che dissetarono il Fiorellino. Da quel giorno la Nuvoletta e il Fiorellino diventarono molto amici e capirono di aver bisogno l'uno dell'altra per essere felici.

IL CORPO E LE SUE MEMBRA (1 Cor 12, 14-27)
Infatti il corpo non si compone di un membro solo, ma di molte membra. 15 Se il piede dicesse: «Siccome io non sono mano, non sono del corpo», non per questo non sarebbe del corpo. 16 Se l'orecchio dicesse: «Siccome io non sono occhio, non sono del corpo», non per questo non sarebbe del corpo. 17 Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l'odorato? 18 Ma ora Dio ha collocato ciascun membro nel corpo, come ha voluto. 19 Se tutte le membra fossero un unico membro, dove sarebbe il corpo? 20 Ci sono dunque molte membra, ma c'è un unico corpo; 21 l'occhio non può dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né il capo può dire ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22 Al contrario, le membra del corpo che sembrano essere più deboli sono invece necessarie; 23 e quelle parti del corpo che stimiamo essere le meno onorevoli, le circondiamo di maggior onore; le nostre parti indecorose sono trattate con maggior decoro, 24 mentre le parti nostre decorose non ne hanno bisogno; ma Dio ha formato il corpo in modo da dare maggior onore alla parte che ne mancava, 25 perché non ci fosse divisione nel corpo, ma le membra avessero la medesima cura le une per le altre. 26 Se un membro soffre, tutte le membra soffrono con lui; se un membro è onorato, tutte le membra ne gioiscono con lui.
27 Ora voi siete il corpo di Cristo e membra di esso, ciascuno per parte sua.
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu ti sei schierato con la donna adultera,
quando tutti gli altri volevano lapidarla. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu sei entrato nella casa dei pubblicani,
quando tutti gli altri si scandalizzavano. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai chiamato Bartimeo,
mentre gli altri cercavano di tappargli la bocca. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai notato la vedova che dava pochi spiccioli che era tutto quello che aveva,
mentre gli altri la ignoravano. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai toccato i lebbrosi
quando tutti li evitavano e si disdegnavano di loro. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai respinto la gloria
mentre gli altri volevano farti Re. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai taciuto,
mentre gli altri ti accusavano, schernivano e frustravano. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai perdonato Pietro,
quando nemmeno lui riusciva a perdonarsi. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai preso su di te la colpa,
mentre c’era chi si lavava le mani. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu hai promesso al ladrone che era in croce con te il paradiso,
mentre per gli altri era destinato all’inferno. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Solo Tu sei risorto dalla croce
mentre tutti pensavano che tutto fosse finito. 
GESÙ TU SEI DIVERSO
Ma nella tua diversità ci hai salvati!

Insieme si può - Testo e musica di Lodovico Saccol

Hanno detto che chi fa da sè fa per tre
e che stare soli si può,
che non si sa mai chi ti accompagnerà,
meglio non rischiare si sa.
E certe cose non fanno mangiare
tipo cantare, suonare, ballare,
che il tuo tempo è solo denaro
e devi pensare per te…
Maaa!!!

Rit. Insieme, insieme si può… cambiare un po’ di cose
insieme, insieme si può… unire queste mani:
il tempo che doni, la gioia che porti,
vedrai si moltiplicherà.

Ho capito che c’è chi ha bisogno di me
e non serve molto lo sai,
che tu sia un gigante oppure un colibrì
basta solo un piccolo “sì”.
Guardati attorno, non manca davvero
qualcuno da amare e da aiutare,
per far tornare l’arcobaleno
nel mondo che è attorno a te… 
Perché…

Rit.

E ricordarsi di quello che abbiamo:
del cibo, dell’acqua, di un letto, di un tetto.
Di crescere piano, restare bambini,
c’è tanto per cui ringraziare! 
E allora…

Insieme, insieme si può… cambiare un po’ di cose
insieme, insieme si può… unire queste mani:
ed ogni fatica, ogni rinuncia
davvero si dividerà.
Insieme, insieme si può… abbattere ogni muro
insieme, insieme si può… aprire gli orizzonti:
il tempo che doni, la gioia che porti,
vedrai si moltiplicherà
vedrai si moltiplicherà
insieme, insieme si può!

Quale frase ti ha colpito di più? Perché?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………
C’è stato un momento della tua vita in cui hai pensato solo a te stesso? Magari quando qualcuno ha subito un torto e tu non hai fatto niente per aiutarlo?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

A cosa ti fa pensare la parola diversità? E uguaglianza?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

[image: ]
Lord Farquaad vuole eliminare tutti i diversi da lui, nella sua città tutto e tutti sono uguali, secondo te questo è un bene? 
……………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………….

Papa Francesco ha detto:
“Tutti siamo diversi, non c’è uno che sia uguale all’altro, ci sono alcune diversità più grandi, altre più piccole, ma tutti siamo diversi. Perché abbiamo paura delle diversità? Perché andare all’incontro di una persona con una diversità grave è una sfida e ogni sfida ci dà paura, è più comodo non muoversi, ignorare le diversità, dire che tutti siamo uguali e se c’è qualcuno che non lo è lasciarlo da parte”.
“Le diversità sono una ricchezza”
“La diversità fa sempre un po’ paura perché mette a rischio le sicurezze acquisite e provoca la stabilità raggiunta”

Le parole del Papa rispecchiano la tua esperienza personale? Ti ricordi un momento in particolare in cui hai avuto paura della diversità di qualcun’altro? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

E un momento in cui tu ti sei sentito diverso dal resto del gruppo? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
C’è qualcosa che ti rende unico, diverso da tutte le altre persone?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
[image: ]
Sabato 3 settembre – Grazie!
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Grazie Gesù per questi giorni meravigliosi trascorsi insieme
Grazie per gli animatori sempre disponibili, accoglienti e sorridenti
Grazie per le nostre cuoche sempre attente e premurose come le nostre mamme
Grazie per i giochi e le attività che abbiamo vissuto insieme
Grazie perché ci siamo sentiti un gruppo bellissimo, una comunità 
Grazie Gesù perché sei stato il nostro compagno di giochi e di vita

GESU' RINGRAZIA IL PADRE (Matteo 11, 25-30)
In quel momento Gesù disse: “Ti ringrazio, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai grandi e ai sapienti e le hai fatte conoscere ai piccoli. Si, Padre, così tu hai voluto”. E disse ancora: “Il Padre ha messo tutta nelle mie mani. Nessuno conosce il Figlio, se non il Padre. Nessuno conosce il Padre, se non il Figlio e quelli ai quali il Figlio lo fa conoscere”
“Venite con me, tutti voi che siete stanchi e oppressi: io vi farò riposare. Accogliete le mie parole e lasciatevi istruire da me. Io non tratto nessuno con violenza e sono buono con tutti. Voi troverete la pace, perché quel che vi comando è per il vostro bene, quel che vi do da portare è un peso leggero”.

UN GRAZIE INASPETTATO
Un’insegnante chiese agli scolari della sua prima elementare di disegnare qualcosa per cui sentissero di ringraziare il Signore. Pensò quanto poco di cui essere grati in realtà avessero questi bambini provenienti da quartieri poveri. Ma sapeva che quasi tutti avrebbero disegnato panettoni o tavole imbandite. L’insegnante fu colta di sorpresa dal disegno consegnato da Tino: una semplice mano disegnata in maniera infantile. “Ma la mano di chi?” La classe rimase affascinata dall’immagine astratta. “Secondo me è la mano di Dio che ci porta da mangiare!” disse un bambino. “Un contadino,” disse un altro “perché alleva i polli e le patatine fritte.” Mentre gli altri erano al lavoro, l’insegnante si chinò sul banco di Tino e domandò di chi fosse la mano. “E’ la tua mano, maestra!” mormorò il bambino. Si rammentò che tutte le sere prendeva per mano Tino, che era il più piccolo e lo accompagnava all’uscita. Lo faceva anche con altri bambini, ma per Tino voleva dire molto.

GRAZIE GESU’ PER...
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